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.." Fiducioso il rettore Cannata: "che questa fiamma non si spenga" "
~alaura Bonacao -.]})ln1e e :J.ih~ ...

Giovani promesse crescono., : ., p>l1.~~ 1nt OOISO ~ avVJ(R1aI'Sl

Questa volta lo fanno sotto il AlI Unzverszta, cerzmonza dz consegna degli attestati alle partecipanti
segno altero di Eva. il corso
"DoIlIÌe politica e istituzioni", èon~
dusosi ieri con la consegna degli
attestati. ha inteso riportare l'at-
tenzione femminile sulla gestione
della res publica. n progetto, alla
sua seconda edizione. ha come
meta quella di fornire un insieme
di conoscenze teoriche e pratiche
volte a promuoverel'affemiazio-
ne e l'inserimento della donna
nella vita politica e rieicentri deci-
sionali. L' Ateneri molisano è unO
dei partner che ha aderito al pro-
getto promosso dal ministero per
le Pari Opportunità. "presentando
un proprio pe~orso forxnativo.

con la responsabile sdentifica. la
Profssa Angela Mariani.

Ribadire che il femmineo è
poco sensibile alla partedpazione
politica è ormai retorica. di quella
buona, s'intende. dal momento
che conisponde pelfettamente al
vero. Riportare non è un ternline
esatto: bisognerebbe piuttosto
dire "portare"; l'interesse delle
donne alla vita istituzionale non è
mai reaImente aècaduto.

La ragione di quest'atavica
inettitudine ha alle spalle una
bibliografia copiosa, quasi satura.
Ci limitiamo ad evidenziame un
aspetto che trascende le motiva~
rioni strettamente logistiche e
pratiche. n ritornello che la donna
ha famiglia. mille attività tra cui
destreggiarsi è ormai divenuto

cantilena. Certo, è innegabile. Ma non è neanch'essa una buona di~trmoni.. Non che le donne
come l'uomo si èfadlmente scrol- ragione: da tempo immemorabile, siano state a far la calza. nelfrat~
lato di dosso l'affare famiglia, i diritti si conquistano con la lotta tempo. Ma sono state sempre die-
inseguendo l'ambizione. la vellei- e la deternlinazione non pietendo tro le qlÙnte. magari protagoniste
tà del potere e del governo, l'istin- concessioni e indulgenze. esse stesse. ma attrid comunque
to materno che guida l'animo di -L'iIriziativa dell'Università del inconsapevoli delle potenzialità,
Venere potrebbe essereperlome- Molise è comunque lodevole. Un Ancor oggi i noIPi d~ll~ celebri si
no smussato da un'altrettanta vio- primo, timido passo per ridare contano con facilità. E impossibile
lenta passione. Se un cosa deve fiduàa allo sconforto delle donne pensare che il resto sia annegato
essere indotta. vuoI dire che non che. nell'affare politiè~, si vedono nel nulla. Le donne probabilmen-
piace a chi riceve la sollecitazione. àrcondate da una maggioranza di te agiscono mediante altri canali. .

Se quindi le donne sinora uomini. vie sottelTanee e forse il fine lo
hanno ritenuto di poter fare a Le migliori due corsiste raggiungono anèhe meglio. In
meno delle fatiche politiche. pro- andranno a Roma per urlo stage fondo; nella vita, l'importante è
babilmente non è solo per ~oni al Ministero; affinché la timida seguire i precetti della propria
di impegni d'altra natura. E plau- fiamma deWinteresse non si volontà e soddisfarli al meglio.
sibile che non vogliano farlo, spenga con la fine del corso, come Forse le ~e diEva hanno fatto
oppure che non abbiano i mezzi ha ricordato il rettore Cannata.' bene a tenersi alla larga daI caIde-
per farlo. Chi lo sa. Fatto è che esse Finora l'uomo ha fatto, ha rone della politica; probabilmente

.non si àmentano. E che l'ambi- costruito e dò di cui viviamo è si sono salvate da tanti nìali Solo
rione di Adarno sbarri la strada flutto del suo impegno é .delle sue che non lo sanno.,
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